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^,on saprei dure incominciainenlo al preseaie 
H4(»E^to aliriaientiyCte rentoidovi gcaue stuoere {^r 
la prova di 6duGia onde nella precinte Adiioansa 
vi puci}iie (Mmarmi coUa uoaaiaiiià dei voslri suffra- 
gi: per la quale mi parve aver contratto un debito 
di riconoscenza che mi sono studiato, per quanto po- 
teva, di sodisfare, secondando insieine agii egmgi Col*- 
legbi nella DireucMie, la costante operosità nella quale 
da ianli anni e eoo sì splendidi resuUameuti a prò 
delia nostra intrapresa perdurano li onorevoli Umbri 
del Consiglio Dirigente. Alla quale operosità raraoiente 
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meglio che in questo anho trascorso dopo la prece- 
dente Adunanza generale, vennero offerle occasioni di 
esercitarsi per i provvedimenti voluti dalle condizioni 
ora liete ora triste del nostro movimento, per le ri- 
forme efficacemente introdotte nei rami più importan- 
ti deirAmministraziooe, per le opere condotte ad in- 
cremento delle Stazioni, della Linea, del Materiale; 
e per ie varie trattative col Real Governo e con altre 
Società, in aifari che interessano grandemente il pre- 
sente e l'avvenire delia nostra Intrapresa. 

Neil' accennare a questi oggetti nei quali si è 
principalmente esercitata in quest'anno la operosità 
della Direzione e del Consiglio, io vi ho indicati altresì 
i molti argomenti clie mi convien trattare nel presente 
Rapporto; pel quale mi è però forza richiedervi più 
deir usato prolungata la cortese vostra attenzione. 

Sebbene le accurate indagini fatte dai Sindaci e 
le cose da loro discorse nel Rapporto già stampato, 
mi dispensino dallo entrare in esami speciali delle 
varie partite del Bilancio della decorsa annata sociale, 
pure prenderò questo per guida nel darvi conto dei 
Aitti i fiiì interessanti per la nostra intrapresa, nel 
modo già praticato nei precedenti Rapporti del Diret- 
tore. 

Incominciando dal Conto di Fondazione, ricorderò 
come dalle Adunanze generali del l.*" Ottobre e 19 
Novembre 1851, vennero autorizzate le spese occor-> 
rent! per completare la primitiva costruzione della 
Strada e per le opere giudicate allora necessarie alto 
sviluppamcnlo del servizio delle mercanzie. La Dire- 
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zione ed il Consiglio, valeiidosi di questa autorizza- 
zione a seconda delie occorrenze fatte manifeste dal 
motimento ognora crescente, poterono pradeotemente 
proporzionare le spese per questi titoli agl'incassi che 
venivano di mano in mano forniti dalle ritenzioni sui 
dividendi semestrali: ritenzioni clie senza danno degli 
Azionisti vennero spinte all'estremo limite consentito 
dalle l)eiiberazioni delle Adunanze generali, grazie ai 
credito delle Azioni di seconda serie; pel quale sono 
di venate alienabili senza veruno scapito le ricevute 
provvisorie convertiblH nelle Azioni ridette. 

In questo anno il maggior movimento ha fatto 
più vivamente sentire il bisogno di lavori che eransi 
potuti senza danno aggiornare; laonde, profittando 
altresì de' maggiori incassi che permettevano più lar- 
ghe ritenzioni, abbiamo stimato necessario eseguire 
alcuni lavori indispensabili che nella Dimostrazione di 
corredo al Progetto del 2b Settembre ISSO non erano 

stati contemplati; e di lare le provviste de'generi più 
necessari ; de' quali grave difetto pativa il nostro Ma- 
gazzfaia 

E per ricordare qui le opere più importanti ese- 
guite in qoest' anno, dirò» come la fabbrica della Sta- 
zione di S. Donnino da molti anni rimasta interrotta 
per r incertezza nella scelta della località venne ulti- 
mata , onde conseguire un miglior servizio e rispar- 
miare la pigione della casa ove era provvisoriamente 
installata. 

A S. Donnino, Signa, S. Pierino, la RoUa, (fasci- 
na e Navacchio, mancava riparo ai passeggeri che 
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aspettano il treno sullo scalo della riiotija opposta 
a quella presso la quale trovasi la Fabbrica deila Sta- 
zione; laonde in obbediensa alle ingiunzioiii gover- 
native, abbiamo dovuto dare opera a costruire piccole 
tettoje nelle mentovate Stazioni. 

Nel mio Rapporto dd decorso anno, tì diceva 
come la necessità di operare la caricazione e scari- 
cazione delle merci non che la custodia dei vagoni 
carichi in locali coperti richiedesse la costruzione di 
capanooni in varie Stazioni: ed in fatti, sebbene nelia 
detta dimostrazione un solo ne fosse previsto per la 
Stazione di Navacchio dove convenne estenderlo a 
maggiore ampiezza di quelb giudicata da primo 
sufficente, queste indispensabili costruzioni dovettero 
in quest' anno venire eseguite nelle Stazioni di San 
Donnino, di Signa e di Livorno, ove più che nelle 
altre, le quali pure ne abbisognano, appariva urgente 
questo provve^iinento. 

Li straordinari trasporti di mercanzie nella decor- 
sa annata sociale, troppo superiori al materiale ed ai 
comodi nelle Stazioni, ci ha posti nella necessità di 
utilizzare quanto più si poteva i vagoni in allora 
esistenti e quelli che dalla Società Maria AnUmia 
convenne togliere ad imprestilo: per lo cbè si sono 
moltiplicati i treni di mercanzie fino a due e tre al 
giorno, e si sono presi inservienti straordinarj nelle 
stazioni per operare il discarico e la caricazione dei 
vagoni appena giunti tanto nel giorno quanto nella 
notte: per i quali eccezionali provvedimenti, se con 
scarsi mezzi potiemmo bastate a grandi necessita senza 
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notevoli incooTeoieiitì né gravi avarie, andammo in* 

contro ad un vistoso aumento nelle spese del servizio 
aliivo, e di gf andi riparazioni ebbe d' uopo il nostro 
materiale. 

Mentre ci era grato provvedere per tal modo, 
oome meglio pofevasi, alle necessità del momento, 

noi stimammo prudente consiglio portare il numero 
dei vagoni di merci fino a più cbe 200, e costruire in va- 
rie Statloifi delle ruotaje di baratto abbastanza lunghe 
per potere dar ricetto ai treni merci in ritardo, fino 
a che tosse passato il treno de'viaggiatorl se dopo breve 
intervallo aspettalo: colla quale ultima misura siamo 
venuti a remuovere una grave cagione di irregolarità 
nel servizio, e di mi perieoio cbe in molte stradis' 
straniere produsse gravi sciagure. 

MoUe volle é stato lamentato il grave carico d«)Ua 
Società nostra per il mantenimento degli impalancati, 
per r accollo dei quali nei solo tratto delle ftH. Te- 
nate delia Padnletla e di Gokaao eréci stata cbiesla 
lannua prestazione di £ 2,000,* ed il difetto di siepi 
lungo la linea, non cbè il cattivo stato di alcuni tratti 
incompleti delle medesime facilitavano le trasgressioni ai 
regolamenti di Polizia della nostra Strada sulta quale 
veidva a stabilirsi ogni maniera di passi e di usL Abbia- 
mo stimato dover riuscire utilissimo e cagione di vistose 
economie Bell'avvenire le piamaaioni di siepi lungo 
tolta la linea, di gelsi, di salci, di acacie a seconda 
delie località; e nutriamo lusinga che nel presente 
aatanao e nella prbnavera del prossimo aono potreoio 
aver dato compimento a queste piantuzioni^ alle quali 
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aiire ne abbiamo aggiunte io terreni incolli della So- 
cietà parlicolarmente nei presai delie Staiioni. 

Nel promettere la compilazione di un Inventario 
generale di iuiU i generi apparteoenti alia Società « 
vi Tacerò conoscere nel Rapporto del decorso anno la 
necessità di ridurre varj locali ad uso di Magazzini 
ove potesse il Magazziniere generale coslodire tutti 
li antedetti generi de' quali esser dovea responsabile: 
essendo stato effettivamente compilato questo inven- 
tario e passati tutti i generi alla custodia del Magaz- . 
ziniere medesimo, si sono altresì ridotti i locali occor- 
renti ad uso di magazzino nella Stazione e presso le 
Officine; ed un altro locale viene attualmente ridotto 
in luogo isoiato per magazzino di legname, stoppa , 
olio ec. ed In genere per tutte le materie faciloiente 
in6ammabiii. Nella veduta di guadagnare i locali al- 
l' nopo occorrenti senza nuove costruzioni » non che 
per dare un ordinamento più semplice ed economico 
alle Officine , una riforma radicale é stata indotta 
neir ordinamento delle medesime. In luogo di due Of- 
flcine di fabbri, magnani, lavoranti di metalli, e le- 
gnaioli , che esistevano V una ndia OfBcina delle lo- 
comotive e r altra in quella dei veicoli, tutte le lavo- 
razioni di metalli sono state concentrate nella prina^ 
e tutte quelle di legno, nonché ì tintori ed i valigiai 
sono state messe sotto la dipendenza dei Capo Car- 
rozziere. Tolto per tal modo ogni deposito di generi 
nelle Officine e meglio concentrate le lavorazioni , si 
sono ottenuti con poca spesa I locali occorrenti al 
magazzino, stabiliti su basi regolari i Rapporti de'Ca^ì 
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di Oflcine fra loro e col Magasiioiere, ridoUl i lavo* 
raoU fi«6i ed a giornata al solo aumero necessario per 
le ordinarie riparazioni ed é stalo inirodolto mn cauto 
sistema di cottimi per i lavori nuovi, con lavoranti 
straordinaij da prendersi a seconda delle occorrenae. 
Noi ci lusinghiamo di avere indotto in questi serntj 
una regolarità ed una economia dalle quali saranno 
Bell' avTenlre prodotti notevoli vantaggi. 

Fra le spese imputate nel Conto di Fondazione 
vien fatta menzione di quella occorsa per la copertura 
dei carri di 3/ classe ordinata dal Real Governo rolla 
inibizione di valersi di carri scoperti oltre il 15 Genniiio 
del presmte anno. 

Al seguito di molte preliminari trattative iniziate 
dal Sig. Avvocato Regio colla nostra Direzione e col 
Consiglio, malgrado lunghe ed elaborate memorie da 
noi presentate coir appoggio di uno dei più illustri 
giureconsulti della nostra Curia, un Sovrano Decreto 
de' 21 Ottobre 1853 ordinava la copertura dei carri 
di 3/ Classe , assegnando un breve termine ad avere 
recata a compimento questa misura. 

Il vostro Consiglio convinto del diritto della So- 
cietà di tcfner scoperti i carri di d«* classe , in forza 
dei Capitoli di Concessione conTermati ed in un senso 
a lei favorevole, interpetrati da successivi atti gover- 
nativi, si rivolgeva con rispettosa e ragionata memo- 
ria al Superior Governo chiamandosi pronto a dare 
esecuzione alla misura dal medesimo ordinata, sicco- 
me a misura di polizia; ma rappresentando nei tem- 
po istesso: 
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t.* Cho. la SocieU sarebbe stata per tal mlsora 

aggravala di un onere non contenuto nei capitoli di 
concessione. 

S.^'Che questa misura ari ri andò un ^rave danno 
agi' interessi della Società, questa avrebbe diritto ad 
una Indenollà qualora il A. Governo persnlease nel- 
r ordinarla. 

Una officiale Comunicasione del Sig* Coninissario 

Regio delle strade ferrale facevaci conoscere essere 
stato superiormente rescritto alla detta supplica coiia 
formula « agli ordini di buona giustizia: » laonde re* 
putammo opportuno di replicare che ia Società avrebbe 
eseguita la cuopritura de' carri di tersa classe per ne- 
cessità di obbedienza al SoMaiio comando, ma che 
intendeva riservarsi di far valere i diritti alla mede^ 
shna competenti per refezione di ogni spesa e danno 
da tal cuopritura derivante. 

Mentre con una pronta esecuaione dell' ordinata 
misura ci dimostrammo solleeiM neir obbedire alli or- 
dini governativi^ l'aitici ad esaminare il modo migliore 
per conseguire il compenso cui la Società , a senso 
nostro, aveva diritto per questa misura con tanto suo 
danno statale imposte, molte ragioni ci fecero per- 
suasi della convenienza di esperimeulart! le vie di 
conciliazione innanzi di muovere passi ostili contro il 
R. Governo nelle sempre spinose vie giudieiali. 

A render meno sensibile la perdita resultante 
dallo accrescersi del movimento deUa terza elasse 
con scapito corrispondente nel più lucroso movimento 
della seconda, appariva opportuno un aumento nelle 
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tariffe consentite dai capitoli di concessione pei viaggia* 
tori di terza classe ; e poiché questo aumento, mealre 
avrebbe presamibiltteiiie diminuilo ben poco il hhk 
vimento per le lune:he distanze, avrebbe facilitata la 
creazione di concorrenze dannose quando sena! altro 
8i foase applicalo alle brevi distanze, appariva ccm»- 
veniente d' instiluire per queste sulla nostra strada un 
nazzo di iiwporto più economica : quale sarebbe stato 

quello da eseguire con carri di quarta classe senza se- 
dili nei quali potendo essere collocalo un nuawro mag^ 
gìore di viaggiatori che nei carri di ierza^ si sarebbe 
potuto senza iucou veniente diminuire la tariffa.. P^r 
questi motivi venne. ctiieslo T aumento delle tariSs pei 
viaggiatori di terza classe e T autorizzazione d^'insli» 
tuire una quarta classe per la percorrenza delle brevi 
distanze eoa tarifle inferiori a quelle per la lerxa B con 
carri coperti nei quali i viaggiatori stessero in piedi: que- 
ate domande vennero dal R« Governo favorevolmenle 
risolato. Ma se ci era dato sperare di dlmianire al- 
quanto con questi provvedimenti il danno temuto per 
la ricordata misura» vano sarebbe stato il lusingarsi 
di poter per tal modo distruggerne i tristi effetti : 
laoAde credemmd^ opportuno di aver ricorso in qu^sla 
occasione alla equità del governo chiedendo due coDr 
cessioni che reputiamo imf^rtanti per la mostra in- 
trapresa ; cioè : . 

l**" La concessione di pr(^ungare la Strada 
Leopolda dal ponto dove sari ad erigersi in Livoino 

la stazione doganale pelle merci sino a quel limite 
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che potrà essere reputato più cODveoiette alla aosira 
Società ed all'utile del commerciOi verso il mare e 
nei oacvi lavori che comuoqiie aaraoDO a farsi per il 
iDÌglkNramento «"d ingrandimento del Porto. 

La facoltà di cougiuugere la Strada Leo* 
polda colia via ferrata che sarà a costruirsi da Fi- 
renze per Arezzo. 

Su queste due domande si aspetta tutta?ia una 
risoluzione governativa. Frattanto la esperienza venne 
pur troppo a comprovare la ragionevolezza delle no- 
stre previsioni Intorno alla diminuzione d' introito per 

effetto della cuopritura de' cani dì terza classe, es- 
sendo ascesa una tale diminuzione a £ 25,788. nei 
soli mesi di Febbrajo , Marzo , Aprile e Maggio , nei 
quali il movimento dei passeggeri non è oeppur molto 
considerabile: al qual danno si aggiunge quello di un 
maggior peso morto da trasportare^ di maggiori spese 
di mantenimento, e T interesse della spesa occorrente 
per la cuopritura non meno che per la costruzione dei 
nuovi carri coperti di terza classe resi necessarj dal- 
l' aumentato concorso net medesimi ; non che quelle 
di costruzione, di mantenimento e di trazione dei carri 
di quarta classe. Per le quali ragioni ci lusinghiamo 
che il R. Governo vorrà accogliere con benigno ri- 
guardo le dette due domande e le altre che gli abbiamo 
avanzate, come più sotto diremo, tanto per ragioni 
di giustizia ed equità, quanto nella savia veduta di 
• non deteriorare le condizioni delia sola intrapresa di 
questo genere che possa incoraggiare i capitalisti, dai 
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qaali fi aspeCtaDO i mc^zi necessai} alla coslroiione 

di altre strade ferrate, dal Governo e dal Paese viva* 
mente desiderate. 

Il Gonio di Foodaiione al Bìhncb del 30 

Aprile 4853 presentava un deficit di 
X 4,030,958. M. 8: per far fronte alle quali vi erano a queir epoca 

da ritenere agii azionisti sui dividendi se- 
mesUrali a forma della deliberazione preaa 
neir Adunanza gen. del 4 9 Novembre 1854; 
9 4,840,800« — • — : per eoi rimanevano ancora da apenderai 

£ 779,844. % 4 

Dal 4.*" Maggio 4353 al 30 Aprile 4854 
eono alate apeee 

X 78,584. 3. — per espropriazioni e fun- 
zioni periticbe ec. 

» 468,770. 43. ^ per costruzione di sta- 

ziooi, movinkenti di lenra, 
carrozze nuove , coper- 
tura delle terze classi ec. 

» 66,098. 3. — per le ampliazioni delle 

akazioni , e la costruzione 
di carri pel aervizio del* 
le merci. 

« _ 

£ 313,452. 49. —; 



» 343,458. 49. * qaindi rtmanevano ancora diapombili a quel- 

r epoca 



£ 466,388. 8. 4 delle quali 

<£ 270,756. 1 . 8 in saldo delle <£ 600rO00 
» 495,638. 4. 8 per le altre GOttmziom 



£ 466,388. 3. 4 
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Secondo il Rapporto dei Sindaci aon rimarreb- 
bero spendibili in saldo delle £ 690,000 che sole 

JO 1S1,255. 18. 4, mentre essi banao desunto le ci- 
fre delle spese fatte per tal titolo .dai Bilanci cioè : 

£ 9éfil% 6. S al BiUneio 1850-54 

« I73,S93. 3. 8 » 4854-5S 

» 80,779. 8. 4 » 4858-53 

» 66,098. 3. — » 1853-54 



£ 418,744. 1. 8 



ma nei Rapporti letti alle Adu- 
nanze generali degli azionisti del 
30 Settembre 1852, e 29 Seltem- 
brel863 si scorge che le seguenti 
parlile furono provvisoriamente 
portate a debito di quel conto 
cioè : 

£ 55,592. 6. 8 come dal Happorlo dei 

30 Settembre 4852 

» 33,907. 46. 8 come dal Bapporio del 

29 .Settembre 4853 



» 89,500. 8. 4 

— - " '■■ ■ — quindi non sarebbero state spese per le nuove 

coetruiioQi die 

£ 329,243. 48. 4 

ed in fsonseguenw rimangono ancora da spendere 
per questo titolo le sopra indicate <£ 270,756. i. 8. 
sopra la qual somma occorrerà imputare la spesa oe- 
corrente per ullimare le costruzioni tuttavia necessarie 
in Aderse slaaioni» come di sopra si è detto» non che 
per portare il parco dei vagoni al numero indispen- 
sabile di oltre 220. 
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A proposito dello stalo attivo e passivo vorrebbero 
i Siodaci che dairAssessore Cassiere venisse in qualche 
«nodo concordato il resto di Cassa al 30 di Aprile; seb- 
bene il Con«glio ritenga che , colla sua presenza 
all'AdaiianKa nella qnale il Bilancio viene presentato 
ed approrato, questo Ufficiale venga a dare la sua 
approvazione ai resto di Cassa nel Bilancio stesso 
segnato, pure ha deciso che d'ora innanzi questo sia 
firmato dal Direttore e dai due Assessori. 

Il Conto Corrente colia strada ferrata Centrale 
Toscana verme a suo tempo rimesso ali Amminislra- 
aiooe di quella Società, dalla quale non fu concor- 
dato il saldo del medesimo, a motito df una diver- 
genza insorta intorno alTinterpetrazione di un'articolo 
delle Convenzioni del 16 Luglio 1852, divergenza che 
verrà amichevolmente conciliata. 

Veneado ora a parlare dell' esercizio della qostra 
strada sulla scorta dei dati forniti dalla dimostrazione 
degf introiti e delle spese, terrò l'ordine istesso dei 
precedenti Rapporti » onde agevoli riescano i confronti 
fra i resuitamenli dell' annata in esame e delle ante- 
cedenti. 

lie spese di amministrazione che, repartite sul 
tralBco , ascesero nel decorso anno a £ 0,046 per 
ogni miglio perc(Mrso da ciascun veicolo , ragguagliano 
neir annata in esame a sole £ 0»029. 

Le spese di mantenimento e sorveglianza della 
linea dalle £ 0,109 cui ascesero nel decorso anno, 
vennero hi questo ridotte a £ 0,083 per ogni miglio 
percorso da ciascun veicolo. 
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Non recherà meraviglia che» invece di una di- 
minuzione come nelle precedenti, si riscontri un au- 
mento nelle spese della locomozione che dalie £ 1^ 
si elCTarono a £ 1,94 per ogni miglio percorso daUe 
locomotive: imperocché non solo airaumeotato prezzo 
dei combustibile e degli altri materiali , ma altresì al 
maggior peso utile dei treni deve quest' aumento ve- 
nire attribuito. 

Questo peso utile dei treni era infàttt negli anni- 



Pei treni de'passegg. Q 24,m @ 26,877 @ 33,542 2 57,405 
9 » di merci 9 416,S35 » 286,924 > 320,668 » 333,40H 

NÒ è da trascurare il servisio utile reso dalle 
macchine accese in quest'anno nel quale, come re- 
sulta dal prospetto N. 5, ognuna di esse ha percorso 
miglia 126.20, mentre sole 113.09 ne aveva percorse 
neir anno antecedente. 

Le spese di mantenimento per il servizio de' vei- 
coli furono in quest' anno di £ 0,021 per ogni mi- 
glio percorso dai medesimi, mentre nell'anno scorso 
furono di <^ 0,030. 

Ragguagliando le spese ad ogni miglio percorso, 
si giunge a conoscere Che 11 costo dei trasporti è 

slato come appresso 

Passeggeri di 1.^ Classe. . £ 0,034. ] 

9 2.* »... » 0,020. ] 
» 3.* »... » 0,014. f Coi treni di 
26 100 Bagagli » 0,058. ( Viaggiatori 



ISSI 



laaa 



4853 



1854 





» 0,038. 
» 0,037. 



Coi treni 
Merci 
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Le spese del servizio delie stasioai si pò»!, 
classare nel seguente modo: 

Servizio de Passeggeri 108,164. 9. — 

» Bagagli » 18,402. 8^ — 

» Vellttre e Cavalli.* » 2,158. 10. — 

» Pacchi e Lettere . » 22,009. 7. — 

» Bestiami . . ; . . » 742. 4. 4 

» Merci » 81,986. 18. — 

£ 233,463. 16. 4 

Confrontate queste spese col lavoro operato dalie 
stazioni quale resulla dal prospetto N. 8 , esse devono 
venir reparli te come segue : 

Per ogni Passeggiere imbarcato. .. 0.117. 
» Libbre 100 Bagagli caricati. » 0,431. 

» Vettura e Cavallo » 1,602. 

» Capo Bestiame » 0,122. 

» Libbre 1000. Merci » 0,226. 

Coli ajuto dei diversi elementi fomiti dai vaij 
prospetti si giunge a repartire le spese tutte propor- 
zionate a ciascuna categoria degl'introiti, e si ottiene 
il seguente resultato; 

Spese relative ai Passoggieri . . £ 484,323. 14. 4 
« » Bagagli e cani . » 104,923. 7. 8 
» v> Cavalli e vetture)» 13,404. 16. 8 
» » Bestiame. ...» 4,270. 17. 4 

» » Merci 9 612,627. 14. 8 

9 » Lettere e pacchi » 22^009. 7. — 

£ 1,241,559. 16. 8 
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Dai qual prospello si rileva che le spese per merci 
hanno assorbito il 70 per eeiilo degl'introiti di quel 
ramo , mentre quelle pel servizio de' passeggeri non 
ne assorbirono che il 25 per cento. 



PROSPETTO di confronto dégV Introiti, e dette 
Spese dà Aiiivaiione delta Strada Ferrata Leopolda, 
queM r e euUano dai Bilanci dell* AnnaU Sociali, che 
terminarono al 30 Aprile 1850, 1851, 1852, 1853, 1854. 





1 

laóo 


■ 


! 


1853 


1854 


Sulla somma «U'^^r Introiti 












totali tiguiano qut'lh da 
Passeggeri nella propor- 












84.58 


8043 


7S.44 






skme per cento di . . . 


70.30 


64.84 


44.57 


43.05 


20.64 


8S.07 


30.85 




4.fi8 


4.72 


1.22 


4.35 


4.04 


9 LetUre,Pa(x;hie(>ii|)pi. 

i> Votture e Bestiami . . . 


0.95 


2.28 


2.48 


3.36 


3.68 


1.20 


1.68 


1.49 


1.59 


1.54 


» ProfìUi e perdite «... 


3.47 


4.24 


4.79 


4.33 


4.08 


w 


100.00 


100.00 


luu.uu 


1 luu.oo 


100.00 



(t) 6r introiti totali furooo reapet- 

tÌTanwiit* nel 48494S0 £ 1,867,265; 46. 8 

1800-òi )' :2.iO0,O72. 18. 8 

1851-52 - 2,;^o(),807. 6. 8 

185^ » 2,330,564 . 9. 8 

4853-54 > 2,845,237. 4. 8 
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• 


1 

• 




it5S 


1953 


1954 


IIMI inUTOlU U>Uli \v Ul 


i 










contro proporzioni per 












c^'nio lurouo t rovali; iii 












Bpi'&e a oniniiDioird/.ii>iie . 




i ;ifi 


i 54 




«.1 * 


Servizio delie Suzioni e 
















9.17 


9.37 


7.73 


9.99 


nunWnunrWKrvIS» UdW lluBa* 


4jLM 


43 69 

« W.V9 


40^4 




44^6 


ìBamìÌvia nAilfl 1 «MMigufiginim 


1 v*ov 


43.87 


42.43 


42 34 


46 74 


IfAnlAllIfmAaitA Al* ^Al ttMMkll 
JBMWWMIIIllBmO t3v« UBI TCIWMl» 




2.90 


3.77 


3 44 


3.96 






43.99 


39.59 






Furono inoltro pagato agli 








(t>) 


azionisti iQ coniami. . . 




47.4 4 1 


40.67 






* er ainroorii7,zo£ioneaiue- 












bili e nuovi lavori . . . 




6.76 


49.09 


8.58 


24.86 


Al Governo per lastaalnoi^ 




4.37 












— 














U.so 






0J7 


9.1» 




0.34 




400.00 


400.00 


400.00 


400.00 


400.00 



(b) Defalcando dalle qwee le £ 99,930. 44. 8 che furono tenute 
in sospeso si BUsneio precedente, le spese totali di quest' anno sa- 
rebbero asosse a ragione del 44. 97 per cento solT inoasio. 



V Introito medio oUcuulu da ciaiìcuQa specie dei Uà- 
«porli è &t«to ii «egueoie; 

P«0Mg9orì 4ì Classe dC A. 84 ^ 

detti di 2.* Classe >> 3. 01 

detti di 3.» Classe n 1. 27 

9 100 Beagli » 0. 68 

VeWarc » 28. 10 

Cavalli : n U. 83 

Bestiami n 1. 61 

8 1000 >lerci >, 2. 39 
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In ogui £ 100 d'inculo hanno contribuìlo le seguenti 
Stazioni 







4VI1-53 




. . £ 41.44 


— 
£ 34.72 






24.42 


» 28.28 


PlM • • • • • 




10.19 


» 17.26 


Ponlerfcra. , 




4.07 


)• 5.00 






3.39 


» 3.46 






3.19 


» 3.43 






1 77 

M»tM 


» 1.73 


Navaccbio . . 




1.31 


» 1.08 


S. Romano^ 




1.09 


» 1.22 


S. Pienn<f. • 




0.98 


» 1.20 






0.76 




MonCelopow • 




0.67 


» 0^7 






0.49 


» 0.60 


La Rotta . . 




0.23 


» 0.28 




£ 100.00 


£ IQOM 



Crederei che rìmanettero incomplete queste dimostra- 
lioni, se non aggiungessi la seguente per la quale vien fatto 
oonoacere le quantità dei grani trasportali io qaest' anno» ed 
il rapporto della quantità dei medesimi a qoeHt dello altre 

merci. 



4 
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GRMI SP£DlTi SULLA STRADA FERRATA LEOPOLDA 
dal dì 4."" Maggio 4853 al 90 Aprile 4854. 



4853. Maggio . Sacca 55,736. £ 20,628. 6. 4 

Giugno . . B 68»886. » 30,485. 5. 4 

Luglio . . » 97,489. » 46,497. 6. 8 

Agosto . . » 84,720. • »> 41,579. 7. 4 

SettemkMO. » 416,359. » 43,058, 46. 8 

Ottobn . . > 486.948. > 46,959. 43. 4 

Novembre. » 406,993. » 86,678. 6. 8 

Dicembre . » 124,058. » 29,773. 18. 4 

4 854. Gennajo. • » 154,377. j> 37.050. 9. 8* 

Febbraio . » 132,497. 9 31,799. 6. 8 

Marzo. . . » 475,085^ 9 64,784 . 9. 

Aprile ' . » 480,454. » 66,768. — 



Sacca 1,417.572. 

^ 235,734,524. in media il. 2.04 Uugìuioi: 484,748. 6. — 
Merci diverse ì> 426,553,578. io intdìaL. 3.03 il bìjIìim » 383,866. 4. 4 

^ 363,288,102. £ 868,314. 7. 4 

Questo prospetto giova a spiegare la diminozioiie 
del preszo medio percello per ti trasporto delle mer- 
canzie , la quale del resto YUoLsi sempre in gran parte 
attribuire alle ragioni distesameate avvertite ael rap- 
porto del mio predecessore dell'anno 1852. Quando il 
paese patisce difetto dalie sostanze alimentarie» dimi- 
Qoisce natnraimenente, come accadde nel decorso anno, 
il commercio e quindi il trasporlo delle altre mercanzie 
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più prodiiltife per le Mrade fenrato: laonde ntn deve 

far meraviglia un così considerabile trasporlo di 
grani non produsse rimmenso aumento d' introiti da 
taluni con poca ponderazione aspettalo, ne è da pa- 
ventare una diminuzione delli introiti stessi in ragione 
del minor trasporto di detto genere, quando Tattività 
commerciale del paese riprender possa il suo corso* 
Poche parole mi con? iene spendere intorno all'auoiiento 
di alcune spese che ha formato aoggetlo di un accu- 
rato esame per parte dei Sindaci : dal rapporto dei 
quali rileverete come ne* confronti che fin qui ho fatto 
4ra i resultati del Bilancio 1852-53 e di quello in esame, 
convenga aver presente la partita di £ 59,830. 14. 8 
la quale per le ragioni ivi esposte figura tra le spese 
del secondo, mentre effettivamante appartiene a quelle 
deirannata antecedente. 

Le s(»ese rese necessarie dalle straordinarie mi- 
sure adottate in conseguenza del doloroso fatto acca- 
duto nei primi mesi della decorsa annata sociale, non 
che quelle occasionate dal compiuto ordinamento del- 
raichirioe del magazzino costìtoiseono Taomento delle 
spese di Amministrazione. Mentre l'aumento nel prezzo 
di Coke e di molti altri generi, non che l indennità di 
viaggio accordila ai tre macchinisti che lasciarono 
il nostro servizio, spiegano li aumenti nelle spese deHa 
locomozione» fo condizioni eccezionali nelle quali come 
ho già avvertito, dovette per difetto di veicoli e di 
locali venire eseguito R servizio nelle Stazioni, ftirono 
cagione delle maggiori spese occorse per H servilsio 
delie stazioni e dei treni. 
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Net decorai anni ci era dato congratularci per 
i cretcaite incanto dei treni diretti di piacere che 
facevansi nelle Dotnenielie deireslale, de' quaH megUo 
è non favellare in guest' anno, dappoiché fin dai bel 
principio m riaentìroiio delie iriate condiiiaQi ecoM- 
miche del Paese e del tirnore dell* epidemia. Il quale 
limoli di epidemia» alato cagione di tanto danno alla 
Toscana e particola rmente a Livorno ba eflereitato in 
qneati ultimi mesi una fatale influenza sul nostro rao- 
cimento che aveva dato aperanae tanto Inwi^gMere 

in sul principio del presente semestre 

Il bisogno d#i grani sempre ciescente a misuan 
cbe diminulvaiio i depoaili dell' antecedente scansa 
raccolta e la ricorrenza triennale della Luminare di 
Pisa , erano cagione di un' aumento d' introito di 

<£ 168,570. 13. ID nei due mesi di Maggio e di Giugno 
io confropto coi mesi corrispondenti dell'anno deconn). 
A propoalto deUn Lnminara di Pisa siami permesso 
di constatare come questa abbia fornito la prova 
dagli ottimi effetti prodotti dai progressivi migliora* 

menti che da pili anni si vanno introdu( endo nel 

noatfo serviaio* Malgrado le pessime condiaioni per 
m aenrlM di ipnella importanza nelle quali si tro- 
vano le Stazioni dì Pisa e di Livorno, si poterono nei 
tre giorni 16, 17, e M di Giagno trasportare saUiOO 
passeggeri ed eseguire 56 treni, cioè 6 più di quelli 
annunziati nell* orario e molti in ore notturne, senaa 
ehe alena isconvenienle ai nimse a deplorare, quan- 
lunque fino sette treni con^iosti colle loro maccbine 
in lesta, stanziamela in aleaae oro della notte netta 
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Stazione di Pisa. Ed a chi volesse trarre argomento 
di lagnanza dallo aspettare che fececo moiU, affollatisi 
alla Slazione di Liforno p€r partire coir ultimo Tre- 
no della sera del 16 ( mentre quelli del giorno eraoo 
partiti coQ scarso aomero di persone ) , noi replicbi^ 
remmo che per l' ultimo dei molti treni che ogni 
mesz' ora partirono da quella CiUà» non rimase da 
trasportare ciie nn piccol nomerò di viaggiatori: lad- 
dove i giornali di Francia ci narrano senza farne le 
meraviglie, che in òccasione di una solenne festa che 
ebbe luogo a Lille nei primi tre giorni del decorso 
Loglio, la Strada Ferrata del Nord, una delie più con- 
siderevoli di Europa, avendo traspoKate *38,S00 per- 
sone ebbe a ricusare parecchie migliaja di viaggia- 
tori in varie Stazioni, per difetto di veicoli, sebbene 
avesse ridotti ad uso di viaggiatori i vagoni da be- 
stiami e da mercanzie e ne avesse altresì tolti ad im- 
prèstito dalle strade ferrate del limitrofo Belgio. Pél 
quale resultamento onorevele per la nostra intrapresa, 
anche in confronto, come si vede, di altre di molta 

maggiore importanza, se è giusto riconoscere il buon 
' ordinamento del nostro servizio, vuoisi altresì tribu- 
tare la dovuta lode agii Impiegati tutti che rìvaieg^ 
giarono di zelo, di attività e di prudenza; e partico- 
larmente ai Capi delle officine delle locomotive e dei 
Teieoli, agli Iftpetlori del mantenimento e del movi* 
mento ed all' ajuto di quest' uUimo. 

Dopo il mese di Giugno che per le esposte ragio- 
ni dava tanto brillanti resultamenti, era facile preve- 
dere per il LiUglio una diminuzione aell' introito deUe 
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mercanzie» dappoiebé la guerra d'Orieiite rendeva im- 
possibile r importazione dei grani, e l'abbon. laute rac- 
coUa della . los^oa ne faceva venir meno il bisogno: 
c per l'introito dì passeggeri, mentre fin da principio 
ai presagiva minore a motivo del minor numero dei 
iMagnanli e dei diminttito ooncorso, de' viaggiatori di 
diporto, (dacché le triste condizioni economiche indu- 
cono naturalmente a reaacare ; anzi tutto le apese di 
piacere ) il timore deir epidemia sorto Terso la meté 
di quel mese rese la minorazione dell* incasso ancor 
pib sensibile di qiieilo clie sarebbesi ciedoto In prin- 
cìpio ; sebbene il trasporto di cereali nei primi 
giorni del Luglio fincbé non era ovunque compiuta 
la nuova raccolta, non che il movimento prodotto da 
coloro che si allontanavano da Livorno in sul nascere 
del timore di epidemia rendessero meno sensibile Tef- 

fetto di queste avverse condizioni, df quello che ac- 
cadesse poi nell'Agosto e nel presente mese: nei quali 
le cagioni sopravvertite ed il ristagno delle transazioni 
commerciali per lo allontanamento dei Negozianti e 
per gli ostacoli, sanitaij, produssero senza compenso 
di sorta lutti quei tristi effetti che a ragione ne aspet- 
tavamo. 

Le quali cose ho voluto alquanto minutamente 

esporre perchè sia fatto manifesto come è straor- 
dioaria ed ecceaionale questa notevole diminuzione 
d* introiti, effetto naturale e necessario delle condi- 
zioni del paese: dal quale traendo la nostra intra- 
preen il proprio alimento^ non può sperarlo abbon- 
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dante e freiiaòso quanto II paese 9ieiso ai lfo?a 

poco prospere condizioni. 

La Società ebbe a deplorare in quest' anno la 
spontanea dimissione del Sig. Giorgio RIclMMiÉon che 
fino dal principio delta costruzione della nostra strada 
aveva diretto moki del più importanti lavori» e cke 
quindi aveva presieduto al servizio del mantenimento 
e sorvegliansa delia linea; riunendo anche la Direaio* 
vfo del moTh&ento per un lungo e Mkìle periodo, 

nel quale venne datò opera ad importanti riforme in 
messo a gravissime diflteolté: e mi gode i' animo dì 
profittare di quest'occasione per pagare un giusto tri- 
buto di lode a quest'antico e iMinemeriio impiegalo 
della Socieli. 

Mentre l'ispezione dei movimento era già stata 
da più mesi alildaia ai Sig. Silveslro Duinini» il aer-» 
vizio Tecnico venne repartito fra due ingegneri To* 
sCanì: essendo stato preposto l'ingegnere Coosuiiore 
della Direzione Sig. Giuseppe Lascili alla sorveglianza 
delie Fabbriche, e V Ingegnere Sig. Giorgio Bemi alla 
aorvegliatisa e mantenimenlo delia Linea ed opere 
accessorie. 

Anche tre macchinisti inglesi si dimisero spootu- 
nèì dal nostro servitio; ed a noi sembrando vi^nuto 
i) tempo di esperimentare i nostri fuochisti xhe da iO 
anni facevano il aervisio sulle tocomc^ive, aveumao 
la soddisfazione A vedere appagato il desiderio nostro, 
mercé le cure e gK inaegnameuli deiraMle capo uno» 
'canteo: màe labbiamo Or«i un personale di dieci mac-- 
cbinisti, moti inglesi e metà italiani per i quali oc- 
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eorre un' annua spesa complessiva di £ 4,000 inferiore 
• qoeHa pella qoale si avevano in addietro otto ^ soli 
roacchioita inglesi, Il Minerò dei ifiiiU era divenuto 
iasufficeate. 

Quando era tattavia BmoUna la gaattllté dello 

merci trasportate sulla nostra linea, venne fatto un 
aocordo colia Società della Strada Ferrata Maria àa- 
Ionia per il trasporlo misto delle marcanaie da Livorno 
a Prato e Pistoja e viceversa con prezzi aM)lto infe- 
riori a ipieW deteraMoniì daUe tariA; ma cresi^ioto 
nel seguito il nostro movimento e rimasto insufficiente 
il materiale del quale c'era dato disporre , dovemmo 
disdire qnealo trattalo colla Società saddetla ; nò sem- 
bra cbe possa trovarsi il modo di eseguire convenien- 
leraeiite ì trasporti misii sii questa, due linee finché 
durerà la interruiiooe delle oMdesime in FIrenae, dove 
lo spese di trasporto da stazione a stazione e di accom- 
pagnalura doganale aiiraverso la Città, impongono un 
onere troppo considerevole alle due Società. 

Grandi anno i vantaggi che risento La nostra Am- 
ministrazione pw l'ordinamento duirArcbivio stato in 
quest'anno compiuto mercè le laboriose ed intelli- 
genti cure dell'egregio Segretario della Direzione Sig. 
Avv. Francesco Perez, ajutato dal solerle archivista 
Sig. Andrea Simoncini: alla custodia del quale T Archi- 
vio islesso» noAcM i Cuponi pagati ed altri titoli 
estinti ed annullati della Società vennero conGdati. 

Por aodisfam U volo ripetotnnirate manifestalo , 

si era dato opera alle trattalive con molte Società di 
nsflicuffaaioni por assicurare contro gli inceni^ li stabili 
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ad il natartaie oiobile'daila SùmiL Avole le aflerle 

di alcune Società straniere, e di quelle che hanoo da 
piti anoi io Toscana una Rappretentaoza» ci facenuno 
a considerare le coodizioni speciali degli oggetti che 
tratterebbesi di assicurare, i pericoli cui vaaoo ettposii, 
l'aonoo carico che alla Socìelé ilosira verrebbe ad im* 
porre V assicurazione contro gì' inceadj, ed i resulto- 
nienti probabili della medtssioia. 

11 perii olo maggiore cui va esposto il materiale 
di una Strada ferrata non è certamente l'incendio, poi- 
ché molto più sono da paTenlare i disastri eagieoati da 
guasti nelle locomotive e nei veicoli» da deviazioni di 
treni, da frane, inoodazionl, rovine; non che li eletti 
di commozioni e pregiudizi popolari, di sconvolgimenti 
politici, di interruzioni forzate del servizio: lo che 
viene comprovato dall'esempio della nostra strada nei 
dieci anni del suo esercizio ; nei quali nessun danno 
netevole ebbe a patire per effetto d'inceadj che le aTea- 
sero dato titolo ad indennità se fosse stata assicurata, 
mentre, se qualciie danno si é dovuto lamentare, venne 
appunto prodotto da qualcuna delle cagioni aopra àà^ 
signate. 

Un'altra consideraziofie viene suggerito dalle con* 

dizioni speciali deili oggetti da assicurare, i quali, ad 
eccezione di qualche Stazione e delle Officine, sono 
sparpagliati per modo che il perieeio dell' mó mm 
implica necessariamente quello dell'altro come accade 
generalmrate nelli oggetti assicurati che» essendo indi- 
visi y ovvero in una data località eoneentrati , sono 
indivisibUmenle e conlemporaneamenie esposti ai perìcoli 
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contro i quali con prudente consiglio intende allora 
il proprietario di premunirsi» Veduta cosi la insoffi- 
cienza dell'assicuraziune contro gl'incenclj , quando la 
Società intenda prerounirsi coatro i danni ai quali 
possono andare principalmente esposti ti oggetti di 
sua pertinenza, non é da omettere di considerare clie 
gli incendi ^"He Strade ferrate essendo nel maggior 
numero di casi cagionali da commozioni popolari, o 
da avvenimenti cbe possono facilmente venire attri- 
buiti a negligenia degli impiegati o a difetti del ma- 
teriale, molte questioni sarebbero da temere nelle 
liqoidazlotti colle Soeieti aaskurairiei. 

Calcolalo sulla base delle pìto miti offerte delle 
Società assicuratrici, l'annuo sborso che riuscirebbe 
necessaria per assieiirare contro i soli pericoli di inceo«iy 
le Sta2Ìoni , le Officine , i Ponti , i Casotti , le Loco- 
motive, i Veicoli , ed I generi di Magazzino raggiun- 
gerebbe l'annua somma di £ 6000 circa; e reste- 
rebtiero pur sempre non assicurati neppure contro 

i pericoli d'incendio le macchine Osse, li arnesi ed 
altri oggetti esistenti nelle officine, gl impalancati, le 

carte e documenti conservati nella Direzione e nelle 
Stazioni, ed inBne le mercanzie in deposito ed in mo- 
vimento: tanto cbe ove a tutti questi oggetti, a molti 
dei quali riesce difficile assegnare un valore determi- 
nato, volesse estendersi rassicurazione, si giungi^rebbe 
ad una spesa annua mollo considerabile^ malgrado la 
quale, rimarrebbero i dividendi senmtrali esposti pur 
sempre alle perdite tenùbili per effetto do' molti altri 
ittfortnnj cbe bo di sopra avTertiti. 
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Per ie quali ragioni maturaraeute esaminate e 
di9eii99e, abbiamo domto seandera nella persuasione 
che un trattato colle Società di assicurazione coatro 
fi' incendj 9 renderebbe la Società aosira passiva di 
ma noa Neve spesa aamiide, la esporreUa ia bmiIIì 
casi al pericolo di gravi dispute nella liquidazione di 
danni che per ragione d' incendio venissero a verifr- 
carsì, e la lascerebbe priva dei mezzi che la prudenza 
vorrebbe preparati a riparo dei maggiori e più prò* 
baUli rischi che ie fanno cofrara molli aUrt ìnSofimi 
ai quali va esposta. Non farà quindi meraviglia se, 
abbandonata V idea di concludere un trattato di aasi- 
coraiKtone contro l' incendj ritennto per gravoso , in- 
completo ed incerto nei suoi effetti, il Consiglio pro- 
pone la formasione di an fendo dasllnato al reatanro 
di tutti i danni che da qualsiasi infortunio venir po- 
tessero cagionati. 

NéU'attno decorso, per le ragioni dette nel discorso 
del Presidente e nel mio rapporto , venne pres^itata 
nna proposiaione concepita nei segnenti termnd 

a L'Adunanza generale autorizza la formazione 
« di nuovi studi e di on progetto deOoiUvo per la 
<c stazione Merci in Livorno e la presentazione d' una 
a proposizione che ne determini e sanzioni la speaa 
« occorrente. » 

Io non istarò qui ad aggiungere altri argomenti 
a quelli dedotti nel mio rapporto del decorso anno 
hlloivo alla maggiore conventeana di preMre per ia 
stazione per merci in Livorno ia località nuovameftlo 
proposu presso li nMlelfo a quella presslroa al torte 
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S. Pietro. Ricorderò soiamente come nelia nuova k>« 
caifià più prossiiBa al oaovo auAù del Farlo rientini 
più facile il prolungare nel medeiinio te niotaje per 
operare il travaso diretto delle merci fra le navi ed 
i ^agMl , ed aggiungerò coaw hi avreaMDo quella 
aipatio pei futuri possìbili ingrandimenti che presso il 
forte & i^tro boo {potrebbe aeaaa difficili e ooalosi 
lOFari veaire ottenute ; a aona riascir possa proba- 
bilmente di gran conveaieioa il concentrare le due 
atasiaai di aaarci e di fMnieggeri ia qualla laaaNtà 
tanto promma alla piazza grande ed alia parla più 
centrale a papolaaa dalla oiUà. 

Il protongameiilD dalte strada ferrata che do* 
irrebbe traversare il fosso de'naviceUi con un ponte 
giraaie quado facaMè capa aHa ataalsM praasa il 
forte S. Pietro, può venir eseguito senza qnest' osta* 
cole inoooiodo a pericolosa» quando sia spalto ina 
alla staateve ideata presso II moletlo. 

Questi vantaggi e li altri che nel decorso anno 
taaeeN» più partitaaniita eMedaii ci paìoaa un giusta 

compenso alle maggiori spese necessarie per la ese* 
catione della stazione presso il aaalatto in confronto 
di qaaRe ocoonreali ali* altra praaso il forte Piatrat 
per ia quale al seguito, del compiaiento dato aliistu^J 
ittcaarineiaii dal mio pradeoessora » aanclié par li 
scandagli del terreno di fondazione e per l' aumento 
di tocali rkbiasta dal R. GoverM, la spasa pnaagita • 
Hai progetto dal 1S5« in £ 900,000 iosieme al pro- 
lungamento della strada, viene ora su daU piii carti 
e precisi prevista arila maggiiNr soaima di £ MS^OOO. 
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La perizia per la stazione presso il moleUo e pel 
prolun^^amento della strada ascenderebbe invece a 
£ 770,000: eoa la qua! somma potrebbe venire evitato 
il ponte girante , ed oltre la stazione stessa si conse- 
guirebbe il lerreno adattato per quella de' passeggeri, 
e dne vasti piazzali dal lato d«5l mare atti ai fiitnri 
ingrandimenti ed in parté otilitzabili a diminuzione 
della presagita spesa; come facile vi sarà di rilevare 
daire<ame del bel disegno di quest'opera, egrexinoiente 
eseguito dal nostro Ingegnere Sig. Giuseppe Laschi. 

Dopo avere esposto tutto quello cfae maggiormente 
interessava dì farvi conoscere intorno alle condizioni 
dt^lla nostra intrapn^sa, io vengo in quest'ultima parte 
del presente rapporto ad illustrare e spiegare, come 
meglio e \m coni isami nte potrò, il progetto di acqui- 
sto della Strada Ferrata da Lucca a Pisa e di con* 
gianaiOBe della medesima còlla nostra linea, che forma 
il soggtuto di alcune delle proposizioni intorno alle 
qu ali siete oggi chiamati a deliberars. Non vi giun- 
gerà nuova l'idea di una congiunzione in Pisa della 
nostra Linea con quella da Lucca alla detta città » 
dappoiché nel min Rapporto del decorso anno io nar- 
rava come il fteal <K>verno con Risoluzione Sovrana 
del It Giugno i8S3, seguita da due successive comu- 
nicdzioni, avesse porto invito alla Società nostra di iu- 
Imprendere trattative per detto oggetto coi Rappre» 
• senianti della Società Lucchese , non che coi conces- 
sionarj delli slucy di una Strada ferrata dai pressi di 
Pisa al conine Estense di Porla. 

(Jniformaodosi alle disposizioni dell' Art. 49. dei 
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capiloli di eoBC606ioae della uoiira aUada, il Consiglia 
fino dal 7 Luglio 1898 deliberata; » esaere pronto ad 
9 iniziare le traliative occorrenti perché nella Stazione 
9 della Leopolda presso Pisa poata venir eongienU la 
» Strada Lucchese quando questa si sia posta in grado 
» di prolungare la sua Linea fino alla detta Stazione: » 
al seguito della quale rispoata i Goncesaienarj delia 
Strada di Porta prendevano l'impegno di presentare 
on progetto per operare ia detta congionsione. Non 
essendoci mai pervenuto il promesso proo^etto, ed il R. 
Governo con premurose comunicazioni insistendo per 
la concluaioM di qneato trattato , nMve confereaae 

ebbero luogo col RappresuiiLaiilo della Società della 
atrada ferrala daLucca aPisaatta presenza delSigXom^ 
missarlo Regio ; nelle qaali chiaro ti apparve come 
diverso dalla interpetraziooe che sulla scorta dei nostri 
capitoti le avevamo dato, era lo spirito ed il fine della 
mentovata Risoluzione Governativa; la quale muovendo 
dalla decisa volooià del R. Governo di conseguire una 
non interrotta Strada di ferro Ara Piatoja e Livorno, 
preferiva per le ragioni di pubblico interesse ivi espo- 
8le« la congiunzione in Pisa delle Strade Leopolda e 
Lucchese a spese delle due Società concessionarie di 
dette stradai alla nuova concessione di una seconda 
linea stata dimoidata dai preasi di Pisa a Livorno. 

In questa intelligenza l'invito governativo ci ri- 
clrianiava a premettere loeaame di due qnestioai legali, 
a quello della convenienza del trattato che eravamo 
chiamati a concludere cotU Societi concessìjoaaria ddia 
Strada fèrrata da Lucca a Pisa , per determinare il 



andò e la miMra del nostro oontribolo alle flpeie oc- 
correnti per la congiunziooe delle due Strade. 

Può la Leopolda vMir coalfeila, alla pari delta 

Locchese, a contribuire alla spesa della congiunzione 
in Pisa? Può il R« Governo autoriuare la dioiandata^U 
concisMione di una Strada ferrata dai preaai di Piaa 
o dd altro punto delle Strade Lucchesi fino a Livorno? 

esaminale coi capitoli di coftcessione alla roano, 
qu(*8te questioni vennero facilmente riM>lute in senso 
a noi favorevole; e la nostra opinioae ebbe il vaie** 
Tole appoggio di uà illustre giurecoMulio da eoi ift- 
terpellato. Né diversa sembravaci la opinione del H. 
Governo intorno all' obbligo deUa Società aoirtra d& 
contribuite alla spesa della congionaione Ia Pisa , pe* 
roccbè qu<;sto contributo non ci imponeva in modo aa- 
aoluto: roa per ragione di pobMiro interesse^ contraria 
alla concessione di una si conda linea fra Pisa e Livoroo, 
stretto dalla necessità di procurare ad agni costo 
la oomooleaiione diretta per via ferrala da. Pista|a a 
Livorno» dai capitoli di concessione deUa Società 
hiccheae «tesso nella iropossibitiià à' iasptrre a qwHa 
Società altro obbligo tranne quello di prolungare la 
sua linea fino alla riva desira dell* Amo e di concor- 
rere nelle proporzioni che esser dovrebbero daUa 80^ 
vrana antorìtà determinate , alle rimanenti opere fino 
alla via Leopolda; Esso rivoigmai alla Società Bostra 
perché della porzione di quéste opere cbe alla lucchese 
non possono fer carico, assuaMr volesse la eseou- 
aiooe. Bd 4» vero se la dioMNMlata Snea dai praaaiiti 
Piaa a Livorno potesse venir concessa ad altra So- 
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cieià» iaconiroveriibile ed immeiisa sarebbe per la 
Leopolda la cóoYenienta dei richiesto ftacriibia, in ' 
confronto del danno cbe le recherebbe la detta linea 
rivale. ForlanalaincfDte aono molte e solide le ragiooi 
per le quali crediamo che i nostri capitoli non con- 
amtano la concessione della ideata strada di diretto 
prolongameBlo della strada Lucchese fino a IJTorno; 
ed avremmo fede in un esito a noi favorevole quando 
fossimo tratti nella dura oecessitÀ di dover sostenere 
questo diritto. Ma troppo re pugnava alla Direzione ed 
ai Consiglio lo impegnare, senz' altro la Società in 
queslMMii di qaest* importanza e di esilo sempre dubbio, 

malgrado la opinione che aver si po^sa intorno alla 
bontà del proprio diritto ; , onde ci siamo dati a ri- 
cercare se modo vi fosse di evitarle. 

Dei due danni che pur troppo sovrastano alla no- 
stra intrapresa dappoiché verniero autorizzate le strade 
fernito da Firenze a Pisa per Pistoja e Lucca , danni 
resi ancora più gravi per la preferenza della direzione 
della Centrale kaliana sopra Pistoja, e per la decretata 
riunione delle due Stazioni in Firenze delle Strade Maria 
Antonia ed Aretina, apparisce invero di gran lunga 
minore quello della congiunzione in Pisa air altro del 
prolungamento della linea Lucchese. fino a Livorno. 
Quindi BxA stimeremmo prodente consiglio che la So- 
cietà nostra con qualche sacrifiaiio si premunisse contro 
il pericolo, sebben remoto, di una contraria sentenza 
intorno alle accennate questioni , ed a quello di una 

intrapresa rivale, nella quale, per le condizioni spe- 

3 
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daK di alciMie Socielé ^ fiothebbero queste, per avveii- 
l«ra » iroyare «Da certa conveaìenza. 

PMtt^ f I Cooif gito DeHn panoaa alteniaUta di so* 
stenere rigorosamente i diritti della Società, espooea* 
dola a grafi incortem per i'a v TC tt i r e dell' ìMrapreM , 
o di farai a rieercare i metti ì più convenienti per 
dare al pubblico interesse voluio dal Goverma, quelta 
aodiaftaione €he meno ifeaca dannosa Mia Leopoidli; 
non volle assumere la responsabilità di appigliarsi al 
primo partito e stimò éhe meglio avrebbe corrisposco 
alla 9na missione, se avesse, come ha rmo^di fare 
in questa Adunanza , interpellati li Azionisti intorno a 
qoallo thi t Progetti neH'aoeennato Inlendimeoto 
minati > che apparivagli meno dafinoso pel nostro av- 
venire. 

Onesto Rrò^to tbtorM «al quale siete oggi chia- 
mati a deliberare, é il progetto di acquisto mediante 
Tosiene delia StrMà Ferrata dia Lucca a Pisn, il quale 
mentre pendevano le Iraltalive intorno alla congiuu'» 
tiene vetaivaci presentato dai • Gav. Demetrio De Gyra 
tome ftappresentahte del «Infip^^lór tnNtoerò delti Azio- 
liidti e Credrtoii di quella Società e quindi coawe De- 
iegàlbdella Sodelà filnssa fee#f)liate t>èr qiheWo off^lìm 
nell'Adunanza generale de*4 Marzo del presente ànno. 

D6po lunghissime diecussiMii , do^ Malli prò-^ 
j^^etli fla uha parte e dall'altra propositi, do[»o 4*i Qsumì 
wcurati efate 4elle coudizioni economiche e n>alei%ali 
di «qnèlla 9iitt*#reita' taò^niiM (rol inftMaieHo dt'PeMii 
dì iutiera nostra fìducia, venn<^ro fertnati^ le 
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ji&ate in Q»46aiiiia approviite daiU Società Loccbese 
nella ma Adiumuia gMerète àét 15 Luglio decorso : 
sulle quali basi è siala redatta la quinta propo- 
sizioiie che abbiamo ronor^ dt aotloporra alla Totira 
ddiherazicNie. 

Per ffiàidicàfe qu6$to progetto oello «pirito col 
quale viene pretentato , cioè non edttie aMolulaneote 
vantaggio^ cilia no^lra iotrapresa, ma tome male 
minore da preferire a qneUo pitt gra^e- dcsl progetto 
di contribuire alle spe$e della con^unsione ili t^isa, 
con vieue esaminarlo al paragone di quest'ultimo. Nelle 
sne relaiiom generali' coM'ev venire dUla nostra in^: 
irapresa, la sempre dannosa ma pun; ineviiabile con- 
giuniìoae in Pita diminoirà necemriamenle il nostro 
iniroHo, Cfeaedo ona ooticorrenza al movimento fì*a 
Firenze e questa città; per la' quale concorrenza di^ 
verri questo non aotanieate minore deiraituale/ ma 
ancora meno produttivo per la necessità in cni saremo 

di lottare colla medesima per mezzo di tariffe inferiori 
aUe presanti , già tanto più bnsse di quelle éi quasi - 

tulle le Strade ferrale di Europa. Nè un compenso 
valelabile potrebbesi sperare per la porsione dell' io^ 
troito della linea di congiunzione che a noi spetterebbe: 
perocché piccola esseido la sua lunghezza, piccola 
altresì sarebbe hi porzione della tariffa attribuita ai tra- 
sporti sulla medesima; mentre, a ragione delle condi- 
zioei locali , ritirerebbe considerabile la spesa della 
costruzione e quella successiva e i onlinua della sorve- 
glianza. U^^^o^ invece di €ontriboii>e coUa Società della 
Strada feneata da LuaCa é Pisa, alla s^mi della con- 
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giunzione io quesi* ultima città, venisse per noi adottato 
il progetto di acquisto mediaiite fusione , minori sa- 
sebbiTo i danni della concorrenza , perche più facile 
e a>eno gravosa riuscirebbe la lotta delle tariffe» 
quando la Società nostra disponesse di una quarta parte 
delia lunghezza delie linee rivali: e la spesa della ridet- 
ta congiunzione alla quale sensa aleun suo tantagglo 

contribuirebbe secondo Tallro progetto la Società Leo- 
polda, profitterebbe. aUora in parte anche a lei neJJa 
Strada Ara Pisa e Lucca che verrebbe iid acquistare. 

Poco considerevole è V attuale movimeato della 
Strada ferrata da Locca a Pisa che produce un hitroUo 
lordo di £ 200,000 all'anno, cioè di circa £ 10,000 a 
Kilometro; quale non potrà venire accresciuto note- 
volmente finché durino lo interruzioni delle Strade fèr- 
rate in Pisa ed a Seravalle. Quando però in questi 
due punti venga operata la coagiuozione delle stiade 
ferrate, non vi ha dal>bio che una parte del movimaalo 
attuale delia Leopolda, non che quello che ora da varj 
punti delle provincia deirappennino e deUe sottostantt 
vallate si fà per acqua dall' Altopascio e per strade 
ruoiabiU, daranno un incremento considerevole agl'in* I 
troiti delle Strade ftirrate Locehesi , e più partiooiar- 
mente di quella da Lucca a Pisa. 

Non crediamo quindi esagerata la previsione di 
un aumento del 25 per cento sull'introito lordo attuale 
di questa linea » che giungerebbe a £ ^ 12,600 a Kilo- 
' v tro nella epoca summenlovata , essendo questo fa'- 
{ lore a quello di molte strade ferrate di poca im- 
portanza e fra le altre a quello della l^eopoMa quando 
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cou un «olo binario era aperta solUoto fra Ijvorno 
e Pontedera che ascendevà a £ I7,5M a Kiloineiro.(l) 
Se poi ci facciamo a valutare ipotelicamente lintroito 
lordo della Strada fra Locca e Pisa» quando, compita 
la Strada Centrale Italiana profitterà di tutto il mo- 
vimeoto della medesima da e per Livorno, non cre- 
deremmo di esagerarne la importanza, valotandolo a 
«^ 17,500 a Kilometro quale era quello del mento- 
vaco tronco della Leopolda fra Pontedera e Livorno. 

Dall esame dell'introito lordo passando ora a quello 
delle spese deità strada ferrata da Lucca a Pisa» tro- 
ipfamo che qnesle ascendono attualmente ad annue 
£ 150,000 che stanno all introito lordo nella propor- 
alone del 75 per 100; per il proposto trattato venendo 
ad essere riooite in una sola le Amministrazioni delle 
due Società, si otterrebbe certamente un risparmio 
di oltre £ dO,000 airanno nelle spese generali, tenendo 
conto altresì di qualche aumento nelle spese di Am- 
niinistraEione della Leopolda. Laonde la rendila netta 
della strada 'da Lucca a Pisa che in media ascende 
ora a £ 50,000 all'anno, verrebbe ad elevarsi fino 
a £ 80,000. 

Essendo quasi impossibile che innanzi X epoca 
nella quale sarà compiota la strada ferrala da Lucca 
a Pistoja , possa esser posta in esercizio la linea di 

(\) Introito lordo per ogm Kilometro nella Strada Ferrata Leo- 
polda da Firenze a Livorno 

< 849-50 £ 19,008. 33. 

1850- 54 » 21,866. 53. 

1851- 5S » S4,393. 84 
486M3 i 114,234. 6t 
4SS8-84 » ÌS,3I8. ti 
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Wi^ffmàon^ in Pisa cte n«i dovremmo «oilriiire , 

coatempkrcmM gli effetli #i;ofioaiici ^Itaul^) pt^r 
questo secondo periodp* Nel qunles congiupt^ calki 
Leopolda la strada Lucchese e cresciuto , come sopra 
si è dt^tto, il moviipt^iM 4^iU Aied^ima. noa av vi ragio- 
ne per supporre ohe la proporzione dello sfeae aU'ui-* 
troito lordo esser debba per essa e per la linea di con- 
giuozionis^ nuiggiore di quella a4lU4lo p^r. la Leopolda. 

L91 lìnea di congiunzione in Pisa della lonfbeeza 
di circa Kìlom^trl 3 1/3 (JL) u^val^ alla sesia parie della 
lungbe»a totale della strada da Lucca a Pisa, im* 
porterà, secondo una sommaria perizia del nostro Ii^- 

gpgn^re Giuseppe Lancili» Mua speaa di circa un 
milione di Ure ; e valutando per questo tratto, come 
c uatur^e . un introito lordo pari a qu^lo presagito 
per la strada Lucchese nel secondo periodo surrieor** 
dat.0, cioè a ragione di £ 12,500 a Kilomelro^ h 
aviebbero i seguenti resuUati economici : 

Introito lordo della strada da Lucca a Pisa e della 
lin^a di congiun;(ioiie per una lunghezza di ìiilih 

muitrt S3 MS £ a92,o<H» 

Spese di esercizio a ragione del 40 per 
cento suirintroito lordo. . £ 117^000 i 

Frutto del ^ per cento sul .f 
milione di lire di spesa per 1 ^ 167,^00 

la co$tru«oAe dell» lijn^. di \ 
congiunzione . » M^OM I 

Resta l'utile netto £ 125,000 

(1) Le miglia toscane so^o slate ridotte a J^U^iiietri , alfinchè 
questi prospetti sieno inissi aii#ie estero. 
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Nel terzo periodo, quando cioè la strada ferrata 
Ceairale llaliana sia siala condotta senza inteniuzione 
fino 9 Pigtoja, riniroito lorde dei KHomeirrM tys 
circa della strada da Lucca a Pisa e delia linea di con- 
giuQziooe nella misura di sopra prevista di £ 17,500 
a lUloaietro ascenderebbe alla somma di <£ 408^000 
Spese a ragione del 40 per 100 ^ i08,000 . 
Interesse del 5 per 100 sul mi- | 
Itone di lire di spesa per la co- 1 » 213,000 

siruzione della lìnea di con- ' ' l 
giunzione » 50,000 

Resta l'utile netto £ 105,000 

Riassumendo i resultati dei referiti prospetti ba* 
sali su dati ipotetiei die non credlamoì esagerati, l'utile 
netto della strada da Lucca a Pisa sarebbe nel primo 

periodo di : \ £ 80,000 

B quello della medesima e della li- 
nea di congiunzione m Pisa aseenderebbe ' 

nel periodo a . . . . /. 0 tMvOO^ 
nel 3.** periodo a » 195,000 

SeooDde il progetto ctie fenM il soggetto della 

<|innta proposizione , V aggravio annuo che verrebbe 
ad assumere la Società Leopolda sarebbe il seguente: 

NEL 1.° PERIODO 

Frutto dell' 1 . 4/a per cento sopra £ 2,875,000. £ 43,4 25 
AMO del 3. • » * aS(M)OÌ. i 25,800 

Detta 4*1 5. » » / . 33Mtk 1^ » 46,M5(4) 

Totale £ 55,550 

(4) Si trawnraiio i rotti. 
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NEL S.* PERIODO 

« 

truuo del 3. per cento sopra . £ i2,B75,000 £ 86,250 

Ottto del 4. » » » S60.000 » 34,400 

Detto del 5. > > » 334,584 78 >» 

* £ 137^5 

NEL 3.' PEBIODU 

Prendeado come rendita della Leopolda quella 

del 5 |>er 100 all'anno sul valore nominale, questa ascen- 
derebbe sulla somma totale suddetta di £ 4»069»524. 78 

all'aggravio annuo di » S0S,476. 

Laonde si avrebbe per la progettata operazione 
un disoapilo 

Nel 1.^ periodo di annue £ 5>650 
» i."" idem » 1^,375 

» 3.** idem » 8,476 

Premessa la cousideraaiooe da tener sempre pre- 
sente neir esame di questo affare^ che tali scapiti sa- 
.rebbero lievi in confronto del frullo passivo che nella 
ipotesi di un nostro coatributo alia costruzione della 
linea di congiunzione in Pisa, si dovrebbe corrispon- 
dere sulla somma di «L 500,000 al meno che verrebbe 
allora erogata senza compenso ed anzi con gran di- 
ì^capito del nostro movimento, non è da disperare che 
rincremento dell' introito della strada Lucchese sia 
maggiore di quello da noi presagito e che minori ven- 
gano ad essere le spese; per più gran lunghezza di 
striala e pel maggior moTfmento in proporzione di che 
anderanno repartìte. 



Ma per assicurare alla Società aosira un compenso 
che ci lusinghiamo Terrà dal R. Gorenio trovato gioHo 
di concederle in correspettività del nuovo carico, che 
senza suo obbligo come senza un uiiie diretto, ma aoii 
con qualche pericolo di danno, Terrebbe ad assumere; 
noi vi presentiamo la sesta Proposizione nella quale 
sono contenute quattro domande al Regio GoTorno. 

Le due prime e la quarta di queste domande si 
collegano direttamente col nuovo impegno cbe la So* 
cietà nostra verrebbe ad assumere ove adottasse la 
quinta proposizione; e la terza delle dette domande per 
la quale verrebbe ad essere operata in Firenae quella 
congiunzione delle strade ferrate che il R. Governo 
ba provocala presso Pisa, non potrebbe, a senso no- 
stro, incontrare serie obiezioni, ed assicurerebbe alla 
Leopolda il movimento da e per la progettata linea Are- 
tina cbe è il naturale prolungamento della nostra strada. 

Per le cose che ho avuto Tooore di esporre intorno 
ai resultamenti economici del progetto» io mi lusingo 
di avere chiariti li articoli compresi fra il quarto ed 
il decimo inclusi v amento^ e resta ora che io dia qual- 
che spiegazione intorno agli altri articoli. 

Per i patti proposti , e stati in massimo approvati 

dall'Adunanza Generale della Società di Lucca a Pisa 
del 15 Luglio decorso e da un concordato di creditori 
fatto a Vienna, venendo ad esser modiflcate sostan- 
zialmente non solo le condizioni delli Azionisti della 
Società, ma anche quelli dei creditori della medesima, 
abbiamo creduto opportuno di esigere condizifui 
espresse nelli articoli primo e secondo. 
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E pNHQbè 4«iK esMii cto «hbiAiMi ioslUaiU nel- 

r Archi V io delid Sooielà della Strada Ferrata da Lucca 

• Ha» apparii che Taij aceoirii aono alati falli Tra 
<|Qella a la Socielà da Luccft a Piatoja per una even- 

tuilie (u6io(ìe d^lle Società &ie»SQ subordinata alla con- 

«Miiont 9lla priaia della garaiisia dd 4 por 100 per 

p^rle del R. Governo ; e che alcuni patti di comunione 

Irovaasi io vigore ira le due Società, abbiamo «tìmato 
neceatarie le coiidiatoni di che nell'Art. 3.^ laaciando 

l'alUàrnativa spiegata nella noia (l) iil § 2.^ dei detto 
articMilo« U ahri artici del progetto Mn mi appari- 
scono meritevoli di più ampie spiegazioni, .siccome quelli 

die iatandono a dare aUa Società tmUi» ^ neo^saariie 
garanzie , ed « determinare il modo nei cpiale le liquir 

dazioni (inali potrebbero venire e^^iiite. 

ftiaiiriti tulli li argomenti dei quali era mio do- 
vere? di intrattenervi in questo Rapporto, altro non 

mi resta oramai ^be raccQmandare allil Voalra più 
aeria attenzione le importanti Proposizioni che vi aono 

presentate, siccome quelle che interessano e^pepzial- 

oNifiie l'avv^oife disila bona aipviala nostra Inurapiwa* 

Dalia Direzione, /i 18 Settembre 1854. 

IL UaSTTORK 
UI)ALDI!>ÌO PERVZiU 

Àpyrai^alQ dal Consiglio Diriyenle nella sua Seduta 

del 19 Settembre 1864. 

» CAKLO SCHMITS FreMmie. 

Dott. T. MANGANI SegreUgrio. 
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raosPETra n. ì. 

MGUA PEROOlta DAI VEICOU 

\ N.* 8 Garrone di 1.* clasBe hanno percorso 203,378 



» 21 » X\ 2 ■ >. » 522,870 

» 38 » di 3/ » » 688^71 

» 10 B^hN* 306,t40 

1» 10 Piattaforme per vetture 55,059 



» 10 Cavallaj 63,270 

182 Vagoni da norcì, e da bealiani. . 8,188307 

N.* 279 Totale dai veicoli che hanno percorso miglia 4,022,095 



PROSPETTO N. i. 

■ 

ymm hnmo gìobiiauim d'i» vbiooui m aAsowA spbgii 



Miglia al giorno 

Ugni Carroixa di l.« classe ha viaggiato in media 69.64 



» » di 2.B » 68.2t 

» *> di 3.» » 49.64 

» Bagagliajo 83.87 

» Piattaforma 15.08 

jp CaTallajo , . , . 17,06 

» Vagone 32.87 
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PROSPETTO i^. 8. 

uuco MiM B ill waM M okum mm 

Sm TRBNI 

<Ji passeggeri di mefci 

Ogni carroixA di 1 clatie ha poruto in meilia. N. 9.00 0.82 

» dì 2.» » » » 26.14 11^1 

» di 3.* n n 37.55 19.a5 

» Bagagliaio Bagagli 9 840. 152. 

» Piatlaforma Veltare N. 0.94 00 

« Cavallajo Cavalli. » 0.77 080 

» Vagone da fiesiiamo . . . Capi . . » 10 00 10.00 

» Vagoni con Merci. . . . Merci. 8 7000 ll,6daK 



PROSPETTO 4. 

MmRiA pnmu w mu bai caughì di aAicmiA noi 

Ogni passeggero dì ì.a classe ha viaggialo in inedia. 31.14 

n » di 2.^ » » 26.15 

» )i di 3.a i> » 17.28 

» 8 di Bagaglio 38.23 

» Vettora 39 J7 

)> Cavallo 38.93 

» Cane 24.12 

» Capo di Bestiame 20 08 

3 di Merci , 42.96 
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PROSPETTO N. 5. 



PIRCOMI D.ALLI LOCOMOTITI 



Con treai di Passeggeri 

» Bf erd 

. Péì serfiij deirAmmiDistraiione . . . • 



Miflia 
169,717 
72,544 
56 



Miglia 242,317 



Gisscuna Macchina ha viaggiato in media 46,154 miglia, è sUla 
acoeaa 4SB ed esasndo acoesa ha YÌaggiaio 186. 80 nùgUa. 



PROSPETTO ^. e. 
lOVlHCNTO dlOillALIBRO SULLA LUISA 



11. S6 Locomotive coi Teoders haooo giornalmente tran- 

sitato sopra ciascun patito della linea. 
188.74 Veicoli d'ogni specie come sopra. 
65.27 Passeggeri di l."" classe » 
308.93 » a* ». 

505.13 1» 3.* >' 

1.55 Vetluffi » 
0.98 Cavalli y> 
4.74 Cani » 
5.48 Capi Bestiame » 
7,783 9 Bagagli » 
7454^5 » Merci » 



Digitized by Google 
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PROSPETTO K. 8. 
€4Ri€III DI CIASCUNI mai OPERATI NILI.! STAZIONI 



N.* 44,930 Passeggeri di I." Classe si sono iinbarcali 
» 247,448 ]» di 2.» » » 
» 612,253 » dì 3« » » 



914,631 Totale dei Passeggeri imbarcali 

6 4,264,317 Bagagli sodo siali caricali 

N. 815 Vellurc » 

» 532 CaYalli » 

» 5,722 Capi di besliame » 

w 4,123 Cani » 

3 363,288,102 iMerci » 



^*"^TA CORIIIGB 
>*»f- n reno ò cull'uJiiuio ittiM* — ^i, 



FIRENZE 

<ITAfilL1MEKTO DI rERDmAMM) CHIARI 

1854. 



